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PROFILO DELLA CLASSE

A. – ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE
La classe si presenta eterogenea nella preparazione pregressa; la maggior parte degli alunni proviene da differenti scuole medie inferiori e da differenti classi della stessa scuola. Molta parte di questi alunni non ha mai studiato in maniera organica la Fisica; solo alcuni hanno conoscenza sufficiente della materia per poter affrontare il corso di studi superiore. Manca in tanti di essi un’adeguata preparazione matematica. Va detto che la classe  è sufficientemente disciplinata e  scolarizzata. La partecipazione e l’attenzione al dialogo educativo,in questa primissima parte dell’anno scolastico, è stata discreta.
A1. - INFORMAZIONI DESUNTE DAI RISULTATI DELLE VERIFICHE DI INZIO ANNO (PREREQUISITI - TIPOLOGIA DI PROVA) 

Ho svolto una verifica d’inizio anno scolastico sia orale che scritta ad ogni singolo alunno per capire lo stato di conoscenza delle nozione pregresse in Fisica e Matematica, necessarie per iniziare in maniera adeguata lo studio per questo anno.
E’ parso evidente che solo alcuni alunni hanno una conoscenza sufficiente delle materia;molti abbisognano delle notazioni di base delle disciplina e tantissimi non posseggono i requisiti matematici necessari per poter affrontare gli argomenti che la disciplina propone per questo anno.
A2. - INTERVENTI NECESSARI PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE -  APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE
Il primo e più necessario intervento da fare sarà quello di “richiamare”

quelle conoscenze passate della materia  che sono andate perse.

Questo,a mio avviso, deve essere fatto “calibrando” l’intervento didattico su ogni singolo allievo,evitando di fare inutili lezioni collettive.

Gli interventi di approfondimento saranno decisi in funzione delle indicazioni didattiche che verranno nel prosieguo.
STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

Durante questo primo anno di studio della Fisica allo studente sarà richiesto di apprendere i concetti fondamentali della Meccanica classica, le leggi e le teorie che li esplicitano. Poi l’alunno dovrà mostrare di aver acquisito una basilare capacità di utilizzo di semplici apparecchiature di laboratorio.
Obiettivi trasversali 

 I temi suggeriti saranno integrati con le necessarie conoscenze di Matematica che saranno concordate col docente della disciplina. La conoscenza delle misure delle grandezze e la notazione scientifica delle medesime sarà obiettivo comune all’insegnamento di scienze.
Una fattiva collaborazione richiederò alla cortesia della collega di lingue per poter svolgere alcune lezioni significative di Fisica in lingua inglese.
   Articolazione dei contenuti 

Lo studio della meccanica riguarderà, in primo luogo, problemi relativi all’equilibrio dei corpi solidi e dei fluidi. Il moto dei corpi sarà discusso in cinematica e poi integrato con i principi della dinamica, esponendo le leggi di Galilei. Sarà poi il caso di esplicitare i concetti di lavoro ed energia meccanica per arrivare, infine, alle leggi di conservazione dell’energia. Lo studente sui contenuti ora descritti sarà chiamato a svolgere semplici ma rigorose attività di laboratorio a completezza di quanto studiato. Parte significativa sarà il sapersi esprimere nel linguaggio tecnico della disciplina.
Il primo anno si incentrerà sulla costruzione del linguaggio della fisica classica (grandezze fisiche scalari e vettoriali e unità di misura), abituando lo studente a semplificare e modellizzare situazioni reali, a risolvere problemi e ad avere consapevolezza critica del proprio operato.

Contemporaneamente gli esperimenti di laboratorio consentiranno di definire con chiarezza il campo d’indagine della disciplina e di permettere allo studente di esplorare fenomeni e di descriverli con un linguaggio adeguato (incertezze, cifre significative, grafici). L’attività sperimentale accompagnerà lo studente per tutto il primo anno. La stesura critica di relazioni scritte concluderà ciascuna fase sperimentale. 
metodologia 

Il metodo per raggiungere gli obiettivi prefissati si concretizzerà nella proposta di lavoro espressa in forma indagativo- analitica. I contenuti e gli argomenti mireranno a stimolare le capacità induttive e deduttive degli allievi. Saranno svolti dei lavori individuali e di gruppo, lezioni dialogate, discussioni guidate e libere ricerche. L’attività di laboratorio sarà fondamentale per collegare la fenomenologia fisica alla modellizzazione teorica.
criteri per la verifica e la valutazione

Le prove di verifica sia orali che di laboratorio mireranno all’accertamento dell’acquisizione delle nozioni di base nonché delle capacità logiche e deduttive degli allievi in situazioni diverse da quelle analizzate in classe. La valutazione scaturita terrà conto e del bagaglio culturale acquisito e delle reali capacità e delle possibilità di ciascun alunno,così come evidenzierà i progressi compiuti in rapporto ai livelli di partenza,all’impegno e alla partecipazione.

griglie di valutazione

Le griglie di valutazione che adotterò saranno quelle approvate dal Collegio Docenti per le classi prime di questo indirizzo.
ATTIVITà DI RECUPERO IN ITINERE
Le attività di recupero tenderanno alla piena acquisizione da parte dell’alunno di quegli argomenti del programma poco compresi. L’azione educativa suppletiva sarà rivolta ad ogni singolo alunno per le sue specifiche deficienze.
risorse educative 

Per la piena attuazione dell’itinerario educativo - didattico saranno utilizzati tutti i mezzi che la scuola offre. Fra essi saranno privilegiati l’aula multimediale, la lavagna interattiva multimediale,la biblioteca,i supporti audiovisivi,l’uso del computer,il libro di testo e lezioni in video conferenza con esperti esterni,quando possibile.
ATTIVITà INTEGRATIVE PREVISTE
Sono programmate lezioni integrative “sul campo” per i più significativi argomenti di programma.
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